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SPORT il Cittadino

BASEBALL - SERIE C n ESORDIO CASALINGO AMARO: GIALLOVERDI KO AL 7° INNING

Il Rho punisce i giovani Old Rags
OLD RAGS 1
RHO BASEBALL 15

OLD RAGS: Amato 5, Mari 4, Chinosi 6,
Bonvini 7, Colon 8, Contardi 9, Vega 3 (Ruiz
Smerlin), Luppi DH (Pena), De Rosa 2, Ruiz
Ohmii 1 (Brunoldi). All. Ruperto Zamora
RHO BASEBALL: Figueroa DH, Re 8, Betti
6, Signorini Dario 2, Crippa 5, D'Odorico 4,
Lampugnani 9 (Farina), Signorini Matteo
3 (Moroni), Brusotti 9 (Placenti). All. Tizia-
no Marcandalli

LANCIATORI RL BV BB SO
Ruiz Ohmii 3 5 5 4
Brunoldi 4 6 4 1
Monticelli 4 2 1 4
Cesaretti 3 1 0 4

RHO 404 042 1
BV 11 E 3

OLD RAGS 000 010 0
BV 3 E 5

LODI L'esordio alla Faustina nel
campionato di Serie C non è felice
per i giovani Old Rags, sconfitti per
manifesta superiorità al 7° inning,
dal forte Rho, nuova formazione
nata da una scissione del Rajo Am-
brosiana di Rho, per anni protago-
nista nei campionati di Serie A e B
mache,comeilodigiani, hadovuto
ridimensionarsi per la grave crisi
economica Sul monte di lancio
gialloverde parte Ohmii Ruiz, che
fatica a ingranare e concede due
basi per ball, che, unite a due errori
difensivi, consentono agli ospiti di
realizzarequattropunticonunaso-
la valida. I ragazzi di Zamora non
riescono a reagire: l'unico guizzo è
il bel triplo di Colon nel secondo in-
ning, ma i compagni non trovano la
forza di mandarlo a punto. Nella
terza ripresa, con già due eliminati,
i milanesi sfruttano due basi per
ball concesse da Ruiz e le valide di

Figueroa e Re per raddoppiare il
vantaggio. L'attacco lodigiano è
troppo leggero per impensierire
l'esperto mancino Monticelli e i pa-
droni di casa rimangono inchiodato
sullo zero. Nel quarto inning sale sul
monte di lancio Brunoldi, ma nel
quinto gli ospiti allungano ancora,
complici ben tre errori difensivi. Il
punto della bandiera è segnato da
Pena, che vola a casa base grazie ad
un errore di tiro della difesa rho-
dense. Nella sesta e settima ripresa
gli ospiti aumentano ulteriormente
il vantaggio, mentre l'esperto Cesa-
retti chiude l'incontro. Le tre sole
valide dell'attacco lodigiano sono
troppo poche: e anche la difesa,
messa sotto pressione, è andata in
confusione. Ma la “colpa” principa-
le degli Old Rags è... l’età: la media
è di appena 21 anni. Devono solo
crescere e farsi le ossa.

FaustoRoncoroni

ATLETICA LEGGERA

SOCIETARI REGIONALI PER ALLIEVI E ALLIEVE,
NEL MEETING DI PAVIA TORNA TOURIA SAMIRI
n Inizia il maggio dei Societari regionali. Ad aprirlo sono gli Allievi, la cui
prima fase di categoria è in programma domani e domenica a Chiari. Nutrita
la pattuglia fanfullina: il sodalizio giallorosso non avrà una formazione com-
patta al femminile come nel 2009, però può annoverare 47 iscritti-gara e
una squadra Allieve con l’ambizione di raggiungere uno dei quattro concen-
tramenti di finale B. Le punte sono Sofia Cornalba, saltatrice di Cerro al Lam-
bro che affronterà alto e lungo, e le marciatrici Maria Teresa Cortesi e Alessia
Nardoni, impegnate sui 5 km. Sempre tra le donne grande curiosità per Fran-
cesca Bussone, appena tesserata dopo una stagione 2012 con la Camelot:
per lei un personale da 2’16’’49 sugli 800 e un esordio in giallorosso su 400
e 4x400. Meno spessore complessivo per la formazione maschile, che anno-
vera tra gli altri i lodigiani Gian Marco Bellocchio (400 ostacoli, lungo), Luca
Corti (100 e 200), Mirko Crespiatico (3000), Cesare Bellotti (800), Alessan-
dro Malfer (alto), Alessandro Niro (1500) e Davide Lucchini (400 e 4x400).
Il primo maggio intanto ha regalato un crono davvero notevole al quartetto
composto da Romolo Benati, Andrea Casolo, Alessio Schembri e Andrea Fe-
lotti, in grado (con una formazione per tre quarti Juniores) di sfiorare il mini-
mo tricolore Assoluto della 4x400 con 3’21’’16 in una gara a Saronno. In un
meeting regionale a Mariano Comense in evidenza Alessia Ripamonti, vitto-
rioso in un probante 56’’73 nei 400: domenica (sempre sul giro di pista)
l’aspetta il meeting internazionale “Graziano Della Valle” di Pavia, nel quale
tornerà Touria Samiri sui 1500 dopo il raduno con la Nazionale in Sudafrica.

CON L’UNDER 16

ESORDIO AZZURRO
PIENO DI EMOZIONI
PER FEDERICO
GALLINARI

n «Una bellissima esperienza, mi
sono divertito e ho imparato un
sacco: è stato tutto molto interes-
sante. I compagni con i quali ho gio-
cato, di ottimo livello tecnico e pa-
recchio simpatici fuori dal campo, i
coach, le partite giocate». È davve-
ro entusiasta Federico Gallinari,
fratellino dell’asso Nba dei Denver
Nuggtes, Danilo, di ritorno dalla pri-
ma esperienza con la Nazionale Un-
der 16, con la quale è stato dal 24 al
28 aprile per il raduno di Roma e il
torneo internazionale di Bellegar-
de, in Francia al confine con la Sviz-
zera. Gli azzurrini guidati da coach
Antonio Bocchino hanno sfidato
nell’ordine la Turchia (53-60) la
Russia (68-70) e la Francia (57- 72).
«Abbiamo giocato con volontà ogni
gara lottando veramente fino in

fondo con gli avversari - sottolinea
Federico che ha vestito il numero 9
(l’8 è del fratello Danilo) e ha firma-
to un canestro sia con Turchia che
Francia -. Purtroppo abbiamo paga-
to il fatto di non avere un grande
amalgama perchè ci siamo potuti
allenare poco insieme. Nelle prime
due non sono stato molto in campo,
con la Francia ho giocato 20’. Gli av-
versari? Ben disposti fisicamente
ma con un talento che ritengo com-
plessivamente pari al nostro». Ora
Federico attende con impazienza
un’altra chance. «Il coach ha detto
che siamo una squadra aggressiva
e di buona volontà: ci aspetta que-
st’estate - chiosa il giovane talento
lodigiano -. Se mi chiamano? Mi pia-
cerebbe tantissimo, corro subito
senza pensarci due volte».“8 PIÙ 1” Federico Gallinari

SERIE D MASCHILE

Per Valdesi
e Casalbasket
è la domenica
della verità
LODI A due giornate dalla fine
della regular season Immobiliare
Valdesi Lodi e Olivari Casal-
basket, anche se per opposti
obiettivi, sono fra le protagoniste
assolute nel Girone C. È il finale di
stagione più avvincente degli ulti-
mi anni. I “cittadini”, un po’ a sor-
presa, sono in piena lotta per un
posto al sole dei play off; mentre la
formazione di San Martino in
Strada, alla prima stagione in ca-
tegoria, è a caccia dei punti sicu-
rezza in chiave salvezza. Questo
week end può essere decisivo per
entrambe, impegnate in trasferta
nel posticipo di domenica: la Val-
desi in casa della Socialosa (alle
17.30), la Olivari a Cologno Mon-
zese (18.30). Due scontri diretti, a
partire da quello della Valdesi per
la fase di post season. I ragazzi di
Paolo Peraro sono appaiati a quota
34 con SocialOsa, Bocconi, San-
t’Ambrogio e Mojazza, risultando
terzi per via della classifica avul-
sa; un ruolo che si giocano senza
risparmio in una partita ad alto
contenuto agonistico: «Con la So-
cialOsa all'andata esordii in panca
con la prima squadra: è un avver-
sario ostico che usa tanto la zona
declinata in vari modi - ricorda
Paolo Peraro, subentrato a inizio
gennaio a Eliano Altomari -. Non
sarà semplice ma i ragazzi devono
giocare con la massima serenità,
evitando le tensioni che ci hanno
bloccato con il Basketown due
settimane fa: meglio seguire il co-
pione di domenica scorsa con il
Sant’Ambrogio. Non abbiamo
pressioni, dobbiamo giocare con
voglia di divertirci cercando di
dare il massimo, soprattutto in fa-
se difensiva. La salvezza è acqui-
sita, c'è la possibilità di andare in
campo sciolti, con il piacere di
giocare per un bel traguardo». La
Olivari rischia solo nel raro caso di
arrivo multiplo a quota 24 con le
squadre che la seguono, a causa
del differenziale canestri: ma il
confronto diretto con il Cologno
potrebbe valere comunque tanto.
«Cercheremo di fare di tutto per
chiudere definitivamente la pra-
tica il prima possibile - dice il coa-
ch Cristiano Marini -. Recuperia-
mo appieno Zanazzi, ma non so se
potremo avere Gialdini: chiedo ai
ragazzi, un po’ al lumicino dal
punto di vista fisico, uno sforzo
supplementare».

Lu. Ma.

PALLACANESTRO - DIVISIONE NAZIONALE A n IL “LUNGO” VUOLE VINCERE DOMENICA A FIRENZE

Ricci chiede un bel finale all’Assigeco:
«Play off sfumati? Non è detto»

LUCA MALLAMACI

CODOGNO Nativo di Roma ma resi-
dente a Chieti dall'età di 6 anni, il
21ennelungorossoblu"Pippo"Ric-
ci non ha ancora digerito la sconfit-
tadidomenicaaCodogno,chebissa
quella patita all'andata nella città
abruzzese, contro la Bls che ha fer-
mato alla decima giornata la striscia
positiva al "Campus" e soprattutto
ha dato un duro colpo alle ambizio-
ni di play off dell’Assigeco. «Ci sia-
mo fatti vincere dalla paura di...
vincere - il giochino sintattico di
GiampaoloRicci fotografaperfetta-
mente la giornata storta dei rosso-
blu -. Ci tenevamo, Chieti aveva
meno da perdere, purtroppo sotto
pressione e con un po’ di stanchez-
za affiorante non siamo riusciti a
gestire i nostri limiti, soprattutto
nellapartefinalequandoèmancata
la lucidità avuta nelle precedenti
uscite. È un peccato perché con il
colpo di Matera ci eravamo creati
un'opportunità per i play off che
avremmodovutosfruttarediversa-
mente».

OMEGNA E AGRIGENTO DAVANTI
A due giornate dalla fine, con Ome-
gna e Agrigento avanti di due punti
(38 contro i 36 dei lodigiani) e Ca-
stelletto a braccetto, la percentuale
dell'Assigeco in chiave play off si
riduce moltissimo. «Non importa -
continua Ricci -. Noi vogliamo
continuare a dare il massimo fino
all'ultimo secondo della partita con
Castelletto (la chiusura casalinga di
regular season fra dieci giorni, ndr)
perchéancheseabbiamogiàlacer-
tezza aritmetica del passaggio alla
LegaDue Silver (il vero obiettivo
dell'Assigeco, ndr) è giusto puntare a
finire bene il cammino. I play off?
Non dipende più ovviamente solo
da noi, però è giusto provarci fino in
fondo e fare un bilancio solo dopo
aver visto i risultati delle concor-
renti». Domenica l'Assigeco gio-
cherà al "PalaMandela" di Firenze,
contro un avversario in gran forma,
come certifica la striscia aperta di

cinque vittorie. «Sono a un passo
dalla Legadue Silver e giocheranno
molto agguerriti - aggiunge il lungo
rossoblu -. In gare di questo tipo le
motivazioni contano tantissimo,
spesso più del talento, per cui è fon-
damentale giocare con la necessa-
ria determinazione anche per ri-
prenderci dopo le ultime due scon-
fitte. Saremo seguiti da tanti tifosi
pronti a sostenerci al palazzetto do-

po aver visitato la città: è uno sti-
molo in più per fare bene».

DECIMA “DOPPIA DOPPIA”
I ragazzi di Andrea Zanchi, prota-
gonisti comunque di un ottimo gi-
rone di ritorno, intendono lasciare
un bel ricordo: «Beh, in un campio-
nato così lungo si potrebbe tendere
a ricordare con favore di più la parte
conclusiva, magari mettendo in un

angolo quanto di buono è stato fatto
nel mezzo. Anche per questo dob-
biamo puntare con serenità a finire
bene - ipotizza Ricci, arrivato do-
menica alla decima “doppia dop-
pia” della stagione -. Io? Non sono
completamente soddisfatto della
prestazione contro Chieti, ho sba-
gliato tanto». Un motivo in più per
affrontare la trasferta di Firenze con
il piglio giusto.

STRISCIA 
INTERROTTA
Giampaolo
“Pippo” Ricci
in lunetta
domenica
al “Campus”
dove si è
fermata
alla decima
giornata
la striscia
positiva

«Contro Chieti ci siamo
fatti fenare dalla paura
di vincere ma daremo il
massimo fino all’ultima
partita con Castelletto»


